La bacheca di Forza Italia

di Francesco Montanari (02.11.05)
Mi associo alla condanna contro gli atti vandalici che hanno interessato la bacheca di Forza Italia a San Michele al fiume.

Le forme di violenza sono sempre espressione di stupidità.

Personalmente non condivido l’azione politica di quel partito, ma ritengo importantissima la sua esistenza, come deve essere rispettata ogni singola espressione politica, sia essa condivisa o meno. 

La democrazia è la capacità di confrontarsi nel rispetto reciproco e nell’ascolto delle differenze che necessariamente un’azione di governo crea.

Nella vita non ci sono “buoni” o “cattivi” definiti a priori, dobbiamo invece comprendere che “buono” o “cattivo” dipende dalle azioni e dalle parole che sviluppiamo.

Il vandalismo è il non voler confrontarsi e quindi una chiara espressione di disagio che colpisce prima di tutto chi la crea.

Spero che le persone che hanno danneggiato la bacheca di Forza Italia, siano esse di sinistra o di destra (o più probabilmente banali teppisti), comprendano l’errore del loro gesto e restituiscano il maltolto ripagando interamente la struttura rovinata.

Colgo l’occasione di questa riflessione per fare alcune precisazioni su quanto pubblicato dai quotidiani “Il Resto del carlino” e “Corriere Adriatico” riguardo alla dichiarazione di Moris Stortoni, consigliere comunale di Mondavio e coordinatore comunale di FI.

In entrambi gli articoli appare questa frase, attribuita al Sig. Stortoni: “Anche a Mondavio a causa di personaggi politicamente collocati all’estrema sinistra, fuori controllo ma sempre coccolati da certi politici, si respira un’aria di intolleranza. Non potevo che giungere a queste considerazioni dopo gli atti di vandalismo contro la Nostra bacheca”.
Spero che il Sig. Stortoni abbia delle prove ben precise per dire questa frase, perché un’affermazione del genere lascia molti dubbi sulla natura dell’accusa che lancia. La domanda che viene spontanea è: a chi si riferisce? Quali sono questi gruppi di estrema sinistra? E poi cosa significa “coccolati da certi politici”?

Preciso quanto segue:

1. Se veramente l’atto vandalico è opera di personaggi legati politicamente a uno schieramento è bene far notare che per contrastare la politica del governo Berlusconi è molto più efficace commentare l’orrenda finanziaria o la politica internazionale o meglio ancora la riforma scolastica, che distruggere una bacheca.

2. Per quanto conosco, a Mondavio non esistono gruppi di estrema sinistra (basta vedere i risultati delle primarie!), conosco invece personaggi legati a gruppi di estrema destra. Chi ci dice che non potrebbero essere quest’ultimi? Esponenti neofascisti ultimamente hanno fatto dichiarazioni molto critiche nei confronti del governo Berlusconi e della sua politica. Forse, caro Stortoni, prima di cercare i colpevoli nel campo degli altri è bene che uno guardi anche nel proprio. Come si vede, additare colpevoli senza presentare delle prove non porta da nessuna parte, se non a un clima di reciproco sospetto.
